
 

Decreto Dirigenziale n. 83 del 14/09/2016

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 15 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Benevento

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS 152/06 ART. 242 - D.G.R.C. N. 175 DEL 03/06/2013. D.G.R.C. 601 DEL

20/12/2013. APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI BONIFICA E MESSA IN SICUREZZA

PERMANENTE DELLA EX DISCARICA COMUNALE LOC. POSTIGLIONE - COD. SITO

CSPI  2011C002  DEL COMUNE DI  BUONALBERGO (BN)  E  R ILASCIO

DELL'AUTORIZZAZIONE PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE  PREVISTE  NEL

MEDESIMO PROGETTO. 
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IL DIRIGENTE 
VISTA 

• La DGRC n. 280 dell’11 Luglio 2014 e il DPGRC n. 16 2 del 23 Luglio 2014 di conferimento 
dell’incarico dirigenziale presso la UOD 15 “Autori zzazioni ambientali e Rifiuti” Benevento;  

PREMESSO CHE: 

- il D. Lgs. 152/06 detta le “Norme in Materia Ambientale” e nella Parte IV – Titolo V, art. 242 e 
segg. definisce le norme in materia di bonifica dei siti contaminati;  

- la L.R. n. 4 del 28 marzo 2007, come modificata ed integrata dalla L.R. n. 4/2008, detta le 
norme in materia di “Gestione, Trasformazione, Riutilizzo dei Rifiuti e la Bonifica dei Siti 
Inquinati”; 

- la Giunta Regionale della Campania, con Deliberazione n. 400 del 28 marzo 2006, ha 
deliberato l’attuazione degli interventi previsti dalla misura 1.8 POR Campania 2000/2006 
connessi al Piano Regionale di Bonifica approvato con D.G.R.C.  n. 711 del 13 giugno 2005; 

- con Decreto Dirigenziale n. 911 del 7 novembre 2006 dell’A.G.C. Ecologia, Tutela 
dell’Ambiente, Disinquinamento e Protezione Civile di Napoli sono stati ammessi a 
finanziamento n. 151 interventi di caratterizzazione di siti di discariche comunali e/o consortili 
ubicati su aree di proprietà  e/o gestite da Enti Pubblici e sono state impartite disposizioni per 
la realizzazione delle attività di caratterizzazione dei siti potenzialmente contaminati; 

- con Decreto Dirigenziale n. 253 del 26 aprile 2007 sono state affidate ai Settori Provinciali 
Ecologia, Tutela Ambiente e Protezione Civile le attività istruttorie connesse all’approvazione 
dei  piani  di caratterizzazione dei succitati siti, da svolgere con le modalità descritte nel 
medesimo Decreto Dirigenziale; 

- con il succitato Decreto dirigenziale n. 253 del 26 aprile 2007, si è demandato ai Settori 
Provinciali Ecologia, Tutela Ambiente e Protezione Civile l’attuazione della procedura per 
l’approvazione dei piani di caratterizzazione dei siti potenzialmente contaminati, previa 
convocazione, delle Conferenze di Servizi, secondo quanto previsto dall’art. 242 comma 3  del 
D. Lgs. 152/06; 

- Il Comune di Buonalbergo (BN) con nota n. 3034 del 24 settembre 2013, acquisita al prot. 
0657216 del 24 settembre 2013, ha presentato il piano di caratterizzazione della discarica 
comunale - Loc. Postiglione – Codice sito CSPI 2011C002, approvato con D.D. n. 207 del 3 
dicembre 2013; 

- l’ex STAP di Benevento, con D.D. n. 198 del 23 novembre 2015, ha approvato con 
prescrizioni, le risultanze del succitato Piano di Caratterizzazione e del documento di Analisi di 
Rischio così come proposto dal comune di Buonalbergo (BN), disponendo la presentazione 
del progetto operativo di bonifica e degli interventi di messa in sicurezza permanente per il sito 
de quo; 

- Questa UOD, con nota prot. n. 0876549 del 16 dicembre 2015, sollecita il comune di 
Buonalbergo a trasmettere il Piano di indagine e di Monitoraggio da eseguirsi durante la fase 
dei lavori della messa in riserva definitiva dell’area;  

- Il comune di Buonalbergo con nota prot. n. 2160 del 20 maggio 2016 acquisita agli atti con 
prot. n. 0351665 del 23 maggio 2016, trasmette  il progetto operativo degli interventi di 
bonifica e messa in sicurezza dell'ex discarica di che trattasi, ai fini dell'approvazione di 
propria competenza; 

- Il comune di Buonalbergo con nota prot. 2261 del 30 maggio 2016 acquisita agli atti con prot. 
n. 0369902 di pari data, a firma del RUP Geom. Antonio Belperio comunica che è necessario 
estendere la partecipazione alla Conferenza dei Servizi anche alla Comunità Montana del 
Fortore e alla Soprintendenza per i Beni Archeologici in quanto, l'area di intervento ricade in 
zona sottoposta a vincolo idrogeologico e in area di interesse archeologico; 

- Il giorno 14 maggio 2016 si svolge la Conferenza dei Servizi, convocata con nota prot.  
0366492 del 27 maggio 2016, in tale seduta il Presidente, saluta, ringrazia i presenti, dà 
lettura e fornisce copia della nota dell'Arpac Dipartimento Provinciale di Benevento, anticipata 
a mezzo fax, e ufficializzata con nota prot. n. 40239 del 16 giugno 2016 acquisita agli atti con 
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prot. n. 0411679 di pari data, con la quale il Dipartimento  ritiene di poter esprimere, il proprio 
parere di competenza relativi alla tutela delle matrici ambientali dall'inquinamento, favorevole 
con osservazioni e indicazioni, fermo restando le determinazioni delle altre Autorità competenti 
sulla tipologia dell'intervento proposto per il sito in esame nell'ambito del procedimento di 
bonifica in particolare: 

1. integrare il progetto, ai sensi di legge, con idonei studi geologici e indagini geologico-tecniche per 
poter ottenere sufficienti dati di base riguardo al rischio di coinvolgimento del corpo rifiuti in 
fenomenologie franose e alla predisposizione della progettazione esecutiva degli interventi di 
stabilizzazione geostatica più idonei per il sito in esame; 

2. predisporre nella parte terminale di tutti i sistemi drenanti ai fini dei controlli periodici, adeguati 
pozzetti, prima dell'immissione nel recettore ambientale; 

3. procedere alla separazione dei sistemi drenanti delle acque sotterranee in base alla qualità delle 
acque intercettate. Al riguardo si rammenta che per le acque sotterranee potenzialmente 
contaminate rinvenibili a valle della discarica occorre l'obbligo della idoneità allo scarico nonché il 
vincolo della preventiva autorizzazione ai sensi della Parte Terza del D. Lgs. 152/06, 
considerando le acque assimilate a quelle industriali, ai sensi dell'art. 243 come modificato 
dall'art. 41 comma 1 del D.L. 69/2013 convertito dalla Legge 98/2013. In mancanza di requisito 
anzidetto, fatta salva l'efficacia del/i sistema/i drenante/i, valutando, se del caso, l'utilizzo di 
contenitori esterni mobili, la gestione del refluo è ricondotta alla normativa sui rifiuti; 

4. garantire la funzionalità dei piezometri già realizzati al fine di poterli utilizzare come punti di 
campionamento nell'ambito del Piano di Monitoraggio ai sensi del D. Lgs. 36/2003. In riferimento 
al piano stesso analizzare, con cadenza semestrale, i parametri previsti dal D. Lgs. anzidetto più 
quelli rilevati dalla parte nelle indagini di Caratterizzazione. Eventuali deroghe e/o variazioni 
possono essere autorizzate in itinere solo previo accordo con l'autorità responsabile del 
procedimento e con gli Enti di controllo; 

5. gestire i materiali provenienti da opere di scavo nell'ambito delle rispettive normative di settore, in 
particolare la Parte Quarta del D. Lgs. 152/06 che stabilisce la corretta disciplina nel novero dei 
materiali come sottoprodotti per il riutilizzo, ovvero dei rifiuti per il recupero o per altre 
destinazioni. Attenersi altresì, se del caso, alle procedure di autodichiarazione stabilite dall'art. 41 
bis della legge n. 98/2013; 

6. per poter definire il riutilizzo ovvero la regolare destinazione dei materiali di cui al precedente 
punto, eseguire un numero adeguato di campioni di terre e rocce per le successive ad analisi di 
laboratorio. Stabilire, pertanto il rispetto dei limiti delle concentrazioni soglia di contaminazione 
CSC riferiti alla colonna A Tabella 1 per siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale, 
dell'allegato V del titolo V della Parte Quarta del D. Lgs. 152/06; 

7. per eventuali riporti con materiali provenienti dall'esterno si raccomanda l'utilizzo di terre e rocce 
adeguatamente corredate da certificati di idoneità analitica ambientale; 

8. prevedere interventi di mitigazione delle criticità ambientali che si verificheranno durante le 
operazioni di intervento, soprattutto quali ad esempio emissioni diffuse in atmosfera, immissioni 
idriche accidentali, rumore e di impatto sulla flora e sulla fauna esistenti; 

9. comunicare preventivamente all'Arpac e agli altri Enti competenti la data dei campionamenti 
previsti nell'ambito del Piano di Monitoraggio e Controllo; 

10. in relazione alle metodiche da utilizzare per le analisi delle acque sotterranee nonché eventuali 
intercalibrazione di laboratorio si prescrive che esse siano preventivamente concordate  con 
l'Area Analitica del dipartimento Arpac di Benevento. 

Durante lo svolgimento dei lavori della Conferenza dei servizi il comune di Buonalbergo consegna copie 
delle ricevute di trasmissione del progetto operativo di bonifica e degli interventi di messa in sicurezza 
del sito in oggetto agli altri enti invitati ai lavori della Conferenza, inoltre il rappresentante del comune si 
impegna, nella fase di stesura del progetto esecutivo, a presentare adeguata relazione circa le 
osservazioni e indicazioni emerse in sede di Conferenza e di una relazione paesaggistica di tutela 
ambientale da trasmettere alla Soprintendenza per i beni Archeologici e una terza relazione poiché la 
discarica rientra nelle aree a rischio frana. 
L'ASL, in sede di Conferenza, esprime parere sanitario favorevole nel rispetto delle indicazioni impartite 
dall'Arpac Dipartimento Provinciale di Benevento e a condizione che vengono adottati gli opportuni 
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accorgimenti al fine della tutela della salute pubblica e privata. L’autorizzazione da rilasciarsi non 
esclude quelle spettanti alla competenza di altri Uffici e/o Enti della P.A. tecnicamente qualificati ed 
istituzionalmente preposti per l’esame di tutti gli aspetti che l’opera prevista richiede per la sua 
realizzazione, con particolare riferimento al Parere di Compatibilità ai sensi del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
Per quanto non espressamente richiamato nella presente autorizzazione, si fa riferimento alle 
disposizioni vigenti in materia. 
Il Presidente acquisisce anche l’assenso ai sensi dell’art 14-ter comma 7 e 14 quater della L. 241/90 e 
ss.mm.ii. da parte della Provincia di Benevento, dell’Autorità di Bacino Liri Garigliano Volturno, della 
Comunità Montana del Fortore e della Soprintendenza per i Beni Archeologici non avendo gli stessi 
espresso in sede di conferenza o fatto pervenire alcun parere negativo in merito. 
I lavori della conferenza si chiudono con la richiesta al comune di Buonalbergo (BN), di trasmissione del 
progetto finale in duplice copia (2 CD) con tutte le integrazioni e le indicazioni emerse durante lo 
svolgimento della conferenza dei servizi onde consentire alla UOD di emettere il Decreto di 
approvazione. 
Questa UOD, nella stessa seduta della Conferenza dei Servizi, ha notificato nota esplicativa n. 
2014.0198852 del 20/03/2014 della Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema – UOD Bonifiche 
circa l’esatta applicazione delle Garanzie Finanziarie a copertura delle operazioni di bonifica; 
- Il Comune di Buonalbergo (BN) con nota prot. 3291 del 16 agosto 2016, acquisito al ns. prot. n. 

0558049 del 17 agosto 2016, ha trasmesso quanto richiesto in sede di Conferenza dei Servizi 
decisoria del 14 giugno 2016; 

VISTI 
- Il  D. Lgs. 152/06 e s.m.i.;  
- Legge regionale 26 maggio 2016, n. 14;  
- la legge 7 agosto 90 n.241 e s.m.i.;  
- la D.G.R. 4/10/2012 n. 528; 
- la D.G.R. n. 711/05; 
- la D.G.R. n. 400 del 28 marzo 2006; 
- il D.D. n. 208 del 3 aprile 2006 dell’AGC Ecologia; 
- il D.D. n. 911 del 7 novembre 2006 dell’AGC Ecologia;  
- il D.D. n. 253 del 26 aprile 2007 dell’A.G.C. Ecologia;  
- il D.D. n. 207 del 03/12/2013 dell’ex STAP Ecologia di Benevento; 
- il D.D. n. 198 del 23/11/2015 dell’ex STAP Ecologia di Benevento; 
- la D.G.R.C. n. 175  del 03/06/2013; 
- la D.G.R.C. n. 601  del 20/12/2013; 
- La nota prot. n. 2014.0198852 del 20/03/2014 della Direzione Generale per l’Ambiente e 

l’Ecosistema – UOD Bonifiche circa la corretta applicabilità della Garanzie Finanziarie da 
prestare; 

Alla stregua delle determinazioni della Conferenza di Servizi del 14 giugno 2016 e delle precedenti 
sedute e dei pareri comunque acquisiti, ai sensi di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di 
regolarità resa dal Responsabile del Procedimento e della Posizione Organizzativa competente, fatti 
salvi comunque tutti i visti, autorizzazioni e concessioni di competenza di altri Enti: 

D E C R E T A 
la premessa forma parte  integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
di PRENDERE ATTO  delle  risultanze e delle prescrizioni delle  Conferenze dei Servizi sia interlocutorie 
che di quella decisoria tenutasi in data 14 giugno 2016 ed in conformità:   
di APPROVARE , così come approva, ai sensi dell’art. 242 del D. Lgs 152/06 e s.m.i., il Progetto di   
bonifica  e  di  messa  in  sicurezza,  comprensivo delle integrazioni presentate e delle prescrizioni degli 
Enti intervenuti e dell’ ARPAC – Dipartimento Provinciale di Benevento riportate in premessa nel 
presente atto, a cui il Comune di Buonalbergo (BN) dovrà attenersi, della  ex  discarica  comunale  
ubicata in località “Postiglione” - codice sito 2011C002, a firma del Geom. Antonio Belperio Responsabile 
Unico del Procedimento, composto dai seguenti elaborati di progetto di cui al prot. n.0558049 del 17 
agosto 2016: 

Elenco Elaborati: contenente anche i chiarimenti delle CDS precedenti e quella conclusiva del 26 
maggio 2016: 
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ELENCO ELABORATI 
INQUADRAMENTO  � I.1 COROGRAFIA 1:25000  � I.1 ORTOFOTO 1: 10000  � I.1 ESTRATTO CATASTALE 1:5000  
 
TAVOLE GRAFICHE  � G.1 INQUADRAMENTO DELLA FRANA E RILIEVO FOTOGRAFICO  � G.2 PLANIMETRIA CON PIANO QUOTATO E SEZIONI TRASVERSALI E LONGITUDINALI  � G.3 PLANIMETRIA GENERALE DEGLI INTERVENTI  � G.4 INTERVENTI STRUTTURALI (PARATIA DI MICROPALI)  � G.5 OPERE DI INGEGNERIA NATURALISTICA (VIMINATE VIVE, GRADONATE VIVE E DRENI 
SUB-ORIZZONTALI)  � G.6 INTERVENTI DI REGIMENTAZIONE DELLE ACQUE SOTTERRANEE (DIAFRAMMA 
DRENANTE)  � G.7 INTERVENTI DI REGIMENTAZIONE DELLE ACQUE SUPERFICIALI (CUNETTE IN CLS E 
BRIGLIE IN LEGNAME E PIETRAME)  � G.8 SISTEMAZIONE STRADA DI ACCESSO ESTERNA E REALIZZAZIONE RECINZIONE 
PERIMETRALE  
 
RELAZIONI  � R.1 RELAZIONE GENERALE  � R.2 RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA  � R.3 RELAZIONE IDROLOGICA E IDRAULICA  � R.4 DIMENSIONAMENTO DELLE OPERE  � R.5 PIANO DI MANUTENZIONE E GESTIONE POST-OPERATIVA  � R.6 RELAZIONE PIANO DI SORVEGLIANZA E CONTROLLO  � R.7 RELAZIONE DI FATTIBILITÀ AMBIENTALE  � R.8 DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI TECNICI  � R.9 RELAZIONE SULLA GESTIONE DELLE MATERIE  � R.10 ELENCO PREZZI ED ANALISI PREZZI  � R.11 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO LAVORI  � R.12 COMPUTO METRICO ONERI SICUREZZA  � R.13 QUADRO ECONOMICO  � R.14 CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI  � R.15 RELAZIONE DI RISPOSTA ALLE OSSERVAZIONI/’PRESCRIZIONI ARPAC  
 
di AUTORIZZARE  l’esecuzione  delle opere previste dal succitato progetto di bonifica e di messa in 
sicurezza della discarica di che trattasi, conferendo all’ARPAC – Dipartimento Provinciale di Benevento - 
ampia facoltà di gestione delle attività di controllo ambientale. In particolare è demandato ad ARPAC il 
controllo delle attività previste dal Piano di Monitoraggio e Controllo e del Piano di Gestione Post - 
Operativa. Per tali attività sarà corrisposto dal Comune ad ARPAC un corrispettivo economico derivato 
dall’applicazione del vigente tariffario regionale. 
di PRECISARE  che la presente autorizzazione, conformemente a quanto disposto dal comma 7 dell’art. 
242 del D. Lgs 152/06, costituisce assenso per tutte le opere connesse alla bonifica del sito in esame, 
sostituendosi ad ogni altra autorizzazione, concessione, concerto, intesa, nulla osta da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni e comporta dichiarazione di pubblica utilità, di urgenza ed indifferibilità dei 
lavori. Sono fatte salve le considerazioni di carattere economico la cui valutazione non rientra nelle 
competenze della scrivente UOD Autorizzazioni ambientali e rifiuti Benevento. L’Amministrazione 
Provinciale, in ottemperanza al comma (a) art. 197 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., procederà al controllo e 
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alla verifica degli interventi di bonifica ed al monitoraggio ad essi conseguenti, nonché il certificato di 
avvenuta bonifica di cui all’art. 248 del D. Lgs. 152/06 ai fini dello svincolo della garanzie finanziarie. 

- Che le garanzie finanziarie non sono dovute come meglio specificato nella nota prot. n. 
2014.0198852 del 20/03/2014 della UOD Bonifiche che riporta il parere dell’Avvocatura 
Regionale, prot. n. 0142573 del 27/02/2014, la quale conclude che le Pubbliche Amministrazioni 
possono essere esonerate dal presentare garanzie finanziarie per l’esecuzione dei lavori di 
bonifica.  

di PRESCRIVERE CHE  
- i lavori  dovranno iniziare, con ogni urgenza, e comunque non oltre un anno dal rilascio del  

presente provvedimento (anche in considerazione dei tempi necessari per le procedure di 
appalto lavori) e dovranno concludersi entro 180 giorni dalla data di inizio e termine previsto dal 
cronoprogramma allegato al progetto approvato; 

- in sede esecutiva dell’intervento di bonifica dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in 
materia; 

- In sede di approvazione del progetto esecutivo, per la cantierabilità dei lavori, di cui al D. Lgs. 
163/06, il Comune di Buonalbergo (BN) è autorizzato ad apportare al progetto di che trattasi, 
laddove fossero necessarie, modifiche non sostanziali, dandone preventiva comunicazione alla 
scrivente UOD di Benevento e al Dipartimento Provinciale ARPAC di Benevento. 

di SPECIFICARE espressamente ai sensi dell’art. 3 comma 4 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. 
che avverso il presente Provvedimento  è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in 
alternativa, ricorso al Capo dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua 
notifica. 
di NOTIFICARE copia del presente decreto al Comune di Buonalbergo (BN). 
di TRASMETTERE copia del presente Provvedimento, alla Direzione Generale per l’Ambiente e 
l’Ecosistema – UOD Bonifiche (52-05-06) – Napoli, all’Amministrazione Provinciale di Benevento, all’ 
A.R.P.A.C. – Dipartimento Provinciale di Benevento, all’A.S.L BN1, all’Autorità di Bacino Liri – Garigliano 
Volturno, alla Comunità Montana del Taburno, Alla soprintendenza Belle Arti e Paesaggio delle province 
di Caserta e Benevento.   
di INOLTRARLO alla Segreteria della Giunta e del Settore Stampa, Documentazione ed Informazione e 
Bollettino Ufficiale per la pubblicazione integrale sul B.U.R.C.   

Dott.ssa Giovanna Luciano 
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